
Dalla complessità dei bisogni al 
coinvolgimento di nuovi attori.
Il processo penale 



L’approccio globale al 
contrasto alla tratta 

- Prevenire i fenomeni
- Proteggere le vittime
- Punire i trafficanti



Il ruolo della magistratura: il perseguimento 
dei trafficanti

• La denuncia della vittima di tratta
• L’accompagnamento al processo
• Le esigenze di genuinità della prova



Il ruolo degli enti antitratta e le esigenze di 
continuo collegamento con l’autorità inquirente

• I due momenti estremi del percorso della persona offesa vittima di
tratta: l’accoglienza e la deposizione avanti all’Autorità Giudiziaria
• La necessità di far dialogare due complessità lontane fra loro 
• L’importanza delle figure di collegamento



L’indispensabilità della formazione di tutti gli 
operatori

• La formazione è indispensabile non solo per imparare a individuare le
potenziali vittime di tratta, ma anche per comprendere quali sono gli
elementi che devono caratterizzare un corretto percorso processuale
che si concluda in senso favorevole alla persona offesa e le difficoltà
insite nel rapportarsi con un sistema complesso come quello
giudiziario



Un esempio: la non punibilità della vittima di
tratta

• Gli strumenti offerti dall’ordinamento italiano
• La vulnerabilità come elemento non determinante per

l’individuazione delle condotte non punibili
• Il rapporto di causalità fra il reato commesso e la condizione di vittima 

di tratta


